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MANI PULITE. Dopo la denuncia del magistrato e il vertice, il pool si trincera nel silenzio 

Ferrara: «Il pool 
sotto inchiesta? 
Prassi normale 
Di che vi stupite?» 
•Anche I magistrati di Milano, 
come la magistratura di tutta 
Italia, essendo soggetti alle leggi, 
e loro per primi lo sanno, debbono e 
possono tollerare di essere 
oggetto di un' Inchiesta • 
amministrativa. Non c'è niente di . 
scandaloso e di drammatico In 
questo*. • 
Lo ha detto Ieri a Venezia, con la 
solita aria, con II solito tono di 
voce, Il ministro per I Rapporti con 
Il Parlamento, Giuliano Ferrara, 
rispondendo ai giornalisti, a 
margine della seconda giornata 
del convegno della rivista «Limes», 
a proposito delle polemiche sulle 
Ispezioni al pool di Mani pulite, 
polemiche grosse e violente, che 
non finiscono di placarsi. > 
•Per due anni e mezzo - ha 
aggiunto Ferrara - Il pool ha avuto 
una sorta di extraterritorialità 
rispetto ad ogni forma di 
controllo.. In questo c'era anche 
un elemento di sacralità e di 
rispetto nel confronti del compito 
che stava svolgendo per la . 
moralizzazione del Paese. Oltre un 
certo limite però non si può 
andare... no, proprio non si può 
andare». •/•..•'.vfiy?/-
Mentre diceva queste cose. Il -
ministro peri Rapporti con II 
Parlamento appariva seccato, 
morto contrariato. 

Il giudice DI Pietro all'uscita dei Palazzo di giustizia di Milano L. Bruno/Ap 

«Basta, Di Pietro non feccia la vittima» 
Dopo le calunnie dei pentiti l'attacco del governo 
Guardia di finanza: 
per gli Illeciti 
fiscali 61 persone 
rinviate a giudizio 
Il gip Andrea Pedalino, 
accogliendo le richieste della 
Procura di Milano, ha rinviato a 
gludUo Immediato altre 6 1 
persone coinvolte nell'Inchiesta 
sul presunti Illeciti compiuti dalla 
Guardia di Finanza di Milano negli 
anni scorsi durante alcune 
verifiche flscalL Tra le persone 
rinviate a giudizio ci sono anche 
alcuni nomi piuttosto celebri: ,. 
come gli Imprenditori Alberto 
FalcK, Antonino UgrestJ, Luigi ' 
KoelHker, l'avvocato tributarista 
Giuseppe Farsltta e Roberto Vitale 
della Gemina. Tra I militari rinviati a 
giudizio ci sono anche I colonnelli 
della Guardia di Finanza, Tanca e 
Tripodi. Il processo comincerà II 16 
dicembre davanti alla prima „ 
sezione del tribunale Penale di 
Milano. SI svolgerà Invece II 30 
novembre la prima udtonxa 
preliminare nell'ambito •> 
dell'Inchiesta sulle tangenti 
pagato da esponenti del mondo 
della moda per sfuggire al controlli 
del fisco. ' "«•< 

Bocche cucite al Palazzo di giustizia dUMila» ,̂ «dapojlo, 
sfogo di Antonio Di Pietròisui.teritar^^^ej^itj^az^o^t. 
Sembra che il detenuto di cui ha parlatoli pm avesse àVu-" 
to anche l'incarico di attaccare due pentiti. Biondi: «Sono te-
magistrati che vogliono delegittimare noi». Intanto l'avvo
cato Ruju ha denunciato per diffamazione Cusani. Il qua- • 
le, nella sua denuncia contro Di Pietro, aveva détto che 
Ruju è stato «addestrato» dal pm prima dei processi. 

« D O 

ai MILANO. Dottor Borrclh, può 
chiarire questa stona del detenuto 
che, secondo il pm Di Pietro, sta-

' rebbe tentando di delegittimare il 
pool di Mani Pulite? Ieri 11 procura-

' tore della repubblica di Milano ha 
sorriso: «Neanche per sogno. Non 
se ne parla proprio». Il «giallo» del-
1 esternazione fatta da Antonio Di 
Pietro l'altra mattina, nel pieno di 
un processo, non è ancora giunto 
al suo epilogo. Anche se si sa qual
cosa di più. Secondo le indiscre
zioni raccolte l'altro ieri, un dete
nuto, coinvolto nell'inchiesta fio
rentina sull'autoparco -. milanese 
delle cosche, stava per essere ar
ruolato come depistatore: egli 
avrebbe detto al suo avvocato che 
altn detenuti gli avevano chiesto di 

accusare, falsamente, Di Pietro e 
:v forse anche altri pm milanesi ' 
!.i (Spataro, Nobili e Di Maggio). «Ac- ' 
'e cusa»: incassavano denaro sporco; ;' 
: in cambio di qualche loro presta- ;. 
l' zione. Il misterioso detenuto avreb- • • 
'; be dovuto scrivere una lettera ano- -
?. nima, destinata ai magistrati di Fi- ;. 
. , renze. L'avvocato ha riferito tutto ai 
, magistrati milanesi. Ieri si è raccol

ga la voce che la lettera anonima ^ 
J,; sarebbe dovuta servire non solo ' ; 
% per delegittimare Di Pietro e colle- % 
.'•". ghi, ma anche per gettare fango su ;; 
" due pentiti, il cui nome è riservato, 
' . c h e stanno collaborando con glU* 
:- inquirenti antimafia di Milano. In- :.i 
'•y fatti l'inchiesta sull'autoparco, che ; : 

copriva traffico di droga e armi, è 
divisa in due tronconi- uno, gestito 

dalla, ma§i*jratiiKu-fipi^ntioa„(ma 
di recente il tribunale del capoluo-
,g63]t^a^|ha.dccjsó crfeiajcjpm- / : 
petenza è di Milano), ruota intor- ., 
no alla mafiacatanese; l'altro trori- - ; 
cone .d i cui sì occupa la procura— 
milanese.,verte sul complicità della £ 
'ndrangheta calabrese e le indagini f 
si basano anche sulla collabora- le
zione di due pentiti. - , ;*• .»-C. ',' 

Comunque; la 'riunione svolta ,' 
l'altra sera tra il pool di Mani Pulite t, 
e i dirigenti della procura di Mila- ;; 
no, Francesco Saverio Borrelli e-l 
Gerardo D'Ambrosio, sarebbe sta
la dedicata più alla questione del- ' ; 
l'ispezione ministeriale, voluta dal 
ministro Alfredo Biondi, che alla .;; 
caso del misteriosb.detenuto. L'im- ;, 
pressione è che i magistrati di Mani v 
Pulite abbiano voluto far sapere i;* 
che conoscono quel trucco, ormai v* 
bruciato. E adesso aspettano dì ve- ^ 
dere quali'saranno le reazioni. È V 
statacomunque una scelta che ha •;••• 
provocato qualche malumore al- 1-: 
l'interno dello stesso palazzo di .in
giustizia di Milano, dove una parte ;'-, 
dei magistrati non ha certo ritenuto in
opportuno l'inusualesfogo.duran- • 
te un processo, del pm Di Pietro. ', 
Ha infastidito anche il fatto che il * 
pm abbia detto che «in questo eli- -
ma" nessuno si presenta più nel 
suo ufficio Una lamentela che n-

schia .di .essere interpretata male
volmente come un'ammissione di 
impotenza investigativa in assenza ;; 
di persone disposte a fare deposi- '; 
ZÌOni. i ••-,.>.•-•• .. ,v.:.;-i.Viii.v . ^ ' - . ~ ' . •;;;,' 

Intanto si è appreso che Sergio ;; 
Cusani, il quale ha denunciato due;'';•" 
volte Antonio Di Pietro per presunti ':> 
abusi nell'inchiesta, è stato a sua : 
volta denunciato per diffamazione, i'" 
Lo ha denunciato l'avvocato Ago- S 
stino Ruju, indagato. Ruju è colui E 
che confessò di aver realizzato, per "-; 
conto " del % craxiano ? Gianfraco -" 
Troielli (latitante), una rete di con-.*, 
ti esteri necessari per riciclare il de- •••'._ 
naro delle mazzette socialiste. Cu- • "• 
sani, nella seconda denuncia, ave- r 
va detto che Ruju è stato uno dei "y; 
testimoni-indagati «addestrati» da .;.' 
Di Pietro prima delle loro deposi- !; 
zioni in tribunale. Agostino Ruiu.'c/ 
evidentemente. : non ha gradito : 
questa etichetta affittatagli da Ser- ;•• 
gio Cusani. Ieri si è fatto vivo anche }'; 
un altro avvocato. Alfredo Zampo- *•>. 
gna, che, su incarico del suo assi- £•'; 
stito Luigi Monti (presidente della £: 
casa di moda Basile, indagato per > 
mazzette alla Gdf), aveva presen- V 
tanto un esposto contro il pool di ?; 
Mani Pulite. Per questo motivo è ';. 
già stato ascoltato dagli Ispettori 
ministeriali assieme a Monti L'al

tro giorno Di Pietro aveva colto il 
pretesto per il suo sfogo dal fatto 
che tra gli imputati nel processo 
per le'discariché'ci fosse un excol-
labotore di Monti. L'avvocato Zam
pogna ha cosi commentato di au
gurarsi che «le ispezioni ministeria
li possano cancellare ogni cono 
d'ombra su • quella che rimane 
un'inchiesta i cui meriti non posso
no essere messi in discussione»; '-: 
•••- Chi ha incassato peggio-: le 
«esternazioni» di Antonio Di Pietro 
resta comunque il ministro della 
Giustizia Alfredo Biondi. Ieri è tor
nato a proclamare: «È grave che da 
parte di alcuni magistrati vi sia il 
tentativo di delegittimare un lavoro 
ispettivo finalizzato innanzitutto a 
garantire chi ha compiti di giusti
zia... L'ispezione si svolgerà in ogni 
direzione, al fine, stabilito dalla 
legge, di garantire o verificare il 
buon andamento della giustizia. 
Non è uno strumento punitivo e 
non è dunque ammissibile il vitti
mismo anticipato da parte di nes
suno. Non a caso i magistrati ispet
tori non si sono mossi da Roma. 
Vogliono innanzitutto verificare la 
genuinità delle fonti dì quelle notì
zie che hanno determinato, ai sen
si della legge, l'avvio dell'ispezio
ne» - ; w -

L'avvocato Guido Calvi commenta la trasferta berlinese per la Eumit e l'assoluzione di Donegaglia « 

sterni 
,Si va verso l'archiviazione dell'inchiesta Eumit per il 
reato di illecito finanziamento al Pei? «Io ero convinto 
fin dal primo momento che si sarebbe arrivati a que-J 
sto», commenta Guido Calvi. Nelle stesse ore due noti-" 
zie: i risultati della trasferta berlinese dei magistrati mi
lanesi e l'assoluzione del presidente della cooperativa 
Argenta, Donegaglia. «Dovrebbero riflettere quanti pen
sano di montare altre ignobili speculazioni politiche». 

Paolo lelo 

sa ROMA 1 magistrati milanesi 
sembrano orientati a nehiedere 
l'archiviazione dell'inchiesta sulla 
vicenda Eumit per il reato di viola
zione della legge sul finanziamen
to illecito al Pei. «Io ero convinto 
che si sarebbe giunti a questo risul- ' 
tato fin dal primo momento. E non 
mi si venga a dire che su questa vi-. 
cenda non si sono fatte indagini-
approfondite...», commenta Guido 
Calvi, difensore di Marcello Ste
fanini. ,\ 

Quindi tanto rumore per nulla? 

C e da riflettere sulla campagli a 
mistificatoria che si e scatenata at
torno al presunto finanziamento 

n. illecito del Pei operato attraverso 
': contributi che sarebbero giunti -
>. secondo alcuni - addirittura dalla 

Stasi di Honecker. Detto questo 
quella di venerdì è stata una gior
nata emblematica. -. ••". 
•• In che senso? •• 

Dalla Germania è giunta la notizia 
dei risultati della rogatoria interna
zionale dei giudici del pool «mani 
pulite» e, contemporaneamente, 

c'è stata a Milano l'assoluzione di 
Donegaglia. Il ; presidente della 

• Cooperativa Argenta era finito in '• 
, carcere per ben tre volte perché '•' 

accusato di aver trasferito fìnan- \ 
• ziamenti illeciti al Pds. Era stato ; 

• già assolto per la vicenda Malpen- ; • 
sa 2000, come Stefanini. E adesso >, 
è stato assolto per il processo Sea. '•: 
Siamo già alla seconda assoluzio
ne con formula piena in dibatti
mento, f'.'-'i'^-". ."•••-. ••-•••...^.•r«.i; 

Cosa significa.' l'archiviazione 
del caso Eumit? 

Intanto dobbiamo ricordare che .., 
la Eumit è una società per azioni. 

. di Torino alla quale la federazione '. 
del Pei partecipava con una quota y 
del 20?ó. Questa quota fu affidata, • 
per la vendita, a Primo Greganti. 
Con il risultato di quella operazio
ne si pagarono i debiti che la Eco-
libri di Bologna aveva contratto 
con la Utet. Su questo fatto si-è , 
montata una speculazione che n- ' 
guardava il fatto che la sorella di 
Achille Occhietto. Paola, era stata 

- prima di questa vicenda - presi- ' 
dente della Ecolibri. Bisogna ricor
dare che sulla vicenda aveva inda-. 
gato a lungo l'allora pm di Milano, ';; 
Tiziana Parenti. Poi, per ben due ; 
volte, quella procura aveva chie- ; 
sto l'archiviazione delle indagini 
nei confronti di Marcello Stefanini 
al gip che, però, aveva disposto ul
teriori indagini. I magistrati mila
nesi hanno ottemperato a quella 
richiesta con il viaggio del pm lelo 
a Berlino. Quella trasferta ha di
mostrato che non è stato compiu
to alcun reato relativo alla viola
zione della legge sul finanziamen
to perché si trattava di attività di 
una società di capitali alla quale il 
Pei partecipava con una quota 
azionaria, il denaro che incassava 
il partito, quindi, era semplice
mente il risultato di un'attività eco
nomica. ;..-:-':'-ii ••;-;«;•.•.".•. '••••*• •• • •"• 

Da chi era gestito l'80% della 
Eumit? •„•'••.•-••-;•-• r. 

Da imprenditori privati torinesi 1 
testimoni • interrogati a Berlino 
hanno confermato quello che era 

stato dichiarato all'inizio dell'atti
vità istruttoria dallo stesso Gregan
ti. • •.•-,.;.-.,•..•-.:•. • •-.:•.- ; , •- -
• EI sessanta conti svizzeri colle-
; . gatl al Pel del quali si è parlato 

nel giorni scorsi? ••- < ••• :...•••-. 
% Anche su questo si è fatto un gran-
'(•' de polverone. Quei conti sono re-
;-.' lativi all'attività economica della 
; ! Eumit Sono •• degli - imprenditori 
• ' che la gestiscono e non c'entrano 
'>-• nulla con il Pei. - ?-•• ̂ .-.-j.-.-v: -.« -...-. , 

. Insomma, I giudici hanno Inda
gato a fondo? i . -r.; *•.::.. 

'[ Si, con un'insistenza ossessiva. Al-
5 tro che indagini monche sul Pci-

J. Pds, come sostiene qualcuno. Tut-
Kto questo dovrebbe far riflettere 
?•- quanti pensano di poter costruire 
'•• artificiosamente altre ignobili spe

culazioni politiche che non tengo-
.."•; no conto di un dato. Fin dall'inizio 
; abbiamo • accettato ! il rapporto 

processuale . senza ,: campagne 
contro la magistratura e abbiamo 
risposto nei termini che il proces
so imponeva. E il processo ci ha 
dato ragione. DNA 

Napoli 

Sequestrato 
il nuovo 
tribunale 

DAL NOSTRO INVIATO • 

VITO FAENZA 

• m NAPOLI. «È uno dei più grossi 
scandali sul quale finora non s'è 
mai andati a fondo». Antonio Sas
solino, il sindaco di Napoli, parlan
do del -nuovo» palazzo di Giustizia 
di Napoli, questa frase l'ha ripetuta ' 
tante e tante volte. Ieri i magistrati :~ 
della Procura Circondariale hanno 
apposto i sigilli al nuovo tribunale. 
Edifici sotto sequestro perchè nella 
costruzione delle tre torri sarebbe- . 
ro state violate le nonne antisismi- -
che. I magistrati avrebbero riscon- : 

trato infatti che sarebbero stati alte- ':. 
rati i «giornali dei lavori», mentre :. 
secondo alcune indiscrezioni i tre ' 
sostituti, Filippo Beatrice, Linda . -
D'Ancona e Raffaele -, Falcone, 
avrebbero accertato che sarebbero •'. 
stati «declassati i calcestruzzi c e - v 

mentizi» adoperati nel corso dell'o- • 
pera ed anche che 6 stato utilizza
to materiale non idoneo rispetto ai.:' • 
criteri di sicurezza. •-'.' -.-'••'. -"-',.-

C'è di più. Potrebbe esserci un 
pericolò, non imminente, di crollo. ; 
E lo scrivono nero su bianco prò- ..-
prio i tre pm: «Emergono omissioni ' 
quanto meno colpose rispetto alla * 
normativa antisismica, la cui gravi- ; 
tà è tanto più evidente solo se si 
consideri che si tratta di strutture r 
imponenti e la cui utilizzazione ::

;. 
non è assolutamente di poco rilie- > 
vo e che sono contigui ad editici :-
che saranno abitati vi sono opere * 
non collaudate e non collaudabili, '-,-
per cui non appare peregrina Tipo- : 
tesi che si profili un pericolo, an- ; 
che se non attuale, di crollo degli ' 
edifici».'- ,••-;>•--.'. • ...,v • ...;'-

Il riferimento è alla «torre A», an- •;•• 
data in fumo alla fine di luglio del 
1990, un lunedi mattina. L'incen- : 
dio venne provocato da microcari
che che vennero poste all'interno •; 
dell'edificio che stava per essere \ 
completato. Di 11 a poco sarebbe •; 
stata effettuata una verifica e sareb- •. 
bero cominciate le operazioni di v 
collaudo..Due-anni dopo l'inchie
sta cho-il pento,, l'ingegner Barone, .... 
non aveva avuto dubbi a. definire : 

«doloso», venne archiviata dalla '• 
Procura della Repubblica come 
«ad opera di Ignoti». ---••-.- -: . •;'••••• 
::•• Una storia lunga 14 anni, quella ' 
del nuovo tribunale di Napoli. 11 5 
maggio dell'80 venne posta la pri
ma pietra. Napoli era travolta dal- ','• 
l'ondata di violenza camorristica e 
sottoposta all'offensiva del terrori- :' 
.smo. Il nuovo palazzo di Giustizia 
(tre altissime torri, una di 120 pia- :, 
ni, ed un corpo centrale) ridando l'
efficienza alle strutture, si disse. 
avrebbe contribuito alla lotta alla ': 
criminalità. Poi venne il terremoto 
del 23 novembre. Si disse che si ;'• 
doveva cambiare tutto, c'era da ; 

adeguare le torri alle nuove esigen-.: 
ze e normative. Nell'83, anno in cui : 
le torri dovevano essere terminate, -, 
gli edifici erano poco più alti del.'; 
piano terra. Cominciò la corsa ai fi- :'• 
nanzìamenti, sempre più cospicui, '-'r 
1 109 miliardi iniziali diventano .; 
pian piano 354 miliardi, ma peref- ' 
tetto degli interessi, dei lavori con
nessi - dicono - e degli interessi il 
costo dell'opera oscilla attorno ai 
mille miliardi. Un terzo di questa.;. 
immensa massa di denaro è stata 
inghiottita anche dal fuoco: il 30 lu
glio del '90, la Torre A. quella che • 
deve ospitare procura e tribunale 
penale va in fumo. Le fiamme sono 
tanto alte che si vedono persino 
dalla sala dei Baroni dove si sta 
eleggendo il nuovo sindaco di Na- . 

POli. , £-• -.- • •..".'••. - i -
Incendio doloso, sentenziò il pe

rito, l'ingegnere dei Vigili del Fuo
co Antonio Barone, un funzionario 
tutto d'un pezzo e con grande 
esperienza e meticolosità. L'assi
curazione, meno di cento miliardi, 
va al .provveditorato alle opere 
pubbliche, viene deciso un primo 
intervento di consolidamento. Ab
battere lo scheletro annerito non è 
possibile, si rischia di distruggere 
anche gli altri due rimasti in piedi. 
Si parla di sprofondamenti dei pila
stri, di un situazione idreogologica 
della zona modificata radicalmen- : 

te dalla realizzazione del centro di
rezionale. La Mededil, la conces
sionaria, smentisce che ci siano 
«infiltrazioni d'acqua». Adesso di • 
infintrazioni d'acqua in alcuni edi
fici ne pa rlano persino i magistrati. 
A febbraio di quest'anno si arriva 
alla «consegna dell'edificio». Ter
minati i collaudi. Completata l'at
trezzatura, non resta che arredarlo. 
Sarà pronto per novembre - dice . 
Conso. l'allora ministro - per il ver- : 

•ice mondiale sulla criminalità. In
vece no. 11 vertice si farà - era deci
so da tempo - da un'altra parte, al
le spalle di Palazzo Reale, lo stesso ' 
che ha ospitato il G7. -•. .-,••:. 


